
L’ISTITUTO ALCIDE CERVI: UN PROGETTO CULTURALE NAZIONALE SOSTENIBILE

L’Istituto Alcide Cervi, su proposta del Consiglio d'Amministrazione e attraverso 

l’Assemblea dei Soci riunita annualmente, desidera esprimere viva preoccupazione per le 

notizie riguardanti imminenti tagli al settore degli Istituti culturali, nell’ambito della recente 

manovra finanziaria.

Tutti i soci dell’Istituto, in massima parte enti locali e istituzioni ben consce dell’utilizzo 

responsabile di risorse pubbliche, comprendono con chiarezza la difficile congiuntura in cui si 

trova il Paese. Per questo motivo, ora come ieri e a partire dalla lunga storia quasi 

quarantennale di questo ente morale, hanno fatto della rigorosa gestione un elemento 

qualificante della proposta culturale avanzata dall’Istituto Cervi.  Consideriamo la memoria, la 

ricerca e i saperi che custodiamo patrimoni nel senso pieno del termine, valori produttivi che 

devono essere messi a frutto per la collettività.

Con questo approccio abbiamo sempre onorato i nostri precetti statutari e perseguito i 

nostri obiettivi, anche ambiziosi, nel rigore della sostenibilità della cultura. La solidità dei 

nostri conti, garantita anche durante la recente espansione strutturale, ne è la migliore 

testimonianza.

Oggi l’Istituto Cervi è una realtà nazionale riconosciuta e riconoscibile, che parte dai 

valori di una famiglia contadina e antifascista, per arrivare alla profondità scientifica di Emilio 

Sereni, suo co-fondatore. 

Casa Cervi è oggi presidio memoriale dei valori dell'Antifascismo, della Resistenza, 

della Costituzione e della ricerca sul paesaggio, i movimenti, l’emancipazione delle 

campagne italiane del ‘900. Custodisce beni immateriali (la memoria) e beni materiali 

(l’archivio e la biblioteca di Emilio Sereni). Ha attraversato le stagioni della Repubblica nel 

dopoguerra, ritrovando sempre la strada per rimanere al passo con i tempi e la società. Oltre 

30.000 visitatori all’anno e una mole di quasi 50 iniziative ed eventi culturali all’anno ce lo 

confermano. I progetti di rete con i luoghi della memoria italiani recentemente promossi si 

coniugano con la quotidiana collaborazione con prestigiosi atenei nazionali.
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I 144 soci dell’Istituto Cervi, istituzioni rappresentanti comunità, comuni, città e 

province ne sono parte integrante proprio per questa forza propulsiva: valori democratici a 

fianco dell’impegno per la conoscenza. C’è un vasto pubblico nazionale a fianco di questa 

sigla, e la base sociale così plurale ne è la riprova. Siamo certi, anche in un momento di 

grave crisi, che il governo italiano a tutti i livelli, e gli organismi Parlamentari sapranno 

valutare con grande attenzione l’autentica e concreta portata del lavoro culturale qui a Casa 

Cervi, simbolo di libertà e custodia dei valori della Carta Costituzionale per moltissimi cittadini 

italiani. 
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